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Il 5 Marzo 1968 i rappresentanti delle Aeronautiche Militari dell’Italia, del Belgio, della Repubblica Federale 

Tedesca, dell’Olanda e del Canada si incontrano a Porz Wahn, nella Germania Occidentale, per discutere di un 

progetto comune per un aereo da combattimento multiruolo da immettere in linea di volo nel 1975. 

Il progetto è denominato “MRA-75: MULTI-ROLE AIRCRAFT–75” dove “75” indica appunto l’anno di entrata 

in servizio previsto del velivolo. Nel mese di Luglio si svolge a Roma la seconda riunione del gruppo nel corso 

della quale aderisce anche la Gran Bretagnia ed il nome del progetto è cambiato in “MRCA-75: MULTI-ROLE 

COMBAT AIRCRAFT-75”. All’inizio del 1969 Canada e Belgio si ritirano seguite, poco dopo, anche dall’Olanda.  

Il 26 Marzo 1969 a Monaco di Baviera le tre Nazioni rimaste costituiscono il consorzio “PANAVIA GmbH”. 

A sottoscrivere l’accordo sono la società FIAT AVIAZIONE per l’Italia, la BRITISH AIRWAYS CORPORATION 

(BAC), per la Gran Bretagna, la MESSERSCHMITT-BÖLKOW-BLOHM (MBB) per la Germania Ovest. 

Gli impegni sono così suddivisi: MBB 42,5%, BAC 42,5%, FIAT 15%. 

Il progetto nasce come aereo monoposto e biposto denominate, rispettivamente, “PANAVIA 100” e 

“PANAVIA 200“. Le prime pubblicità appaiono nel 1970, mostrando il velivolo nella versione monoposto senza 

mai specificarne il nome. 

Il programma iniziale prevede la costruzione di nove velivoli di cui quattro per l’Inghilterra, tre per la Germania 

e due per l’Italia. 

La ripartizione di tutto il programma produttivo stabilisce di costruire una cellula per le prove statiche, da 

svolgersi in Gran Bretagna, sei velivoli di preserie – due inglesi, tre tedeschi, uno italiano- e 644 aerei nella 

versione “IDS – INTERDICTOR STRIKE” di cui 220 esemplari per la RAF inglese, 212 per la Luftwaffe e 112 

per la Marineflieger, entrambe della Germania Occidentale, 100 per l’aeronautica Militare Italiana. 

La RAF aggiunge alla sua quota anche 165 aerei nella versione “ADV – AIR DEFENCE VARIANT”. 

Ovviamente Francia e Stati Uniti non restano a guardare e tentano in ogni modo di impedire la riuscita di un 

simile progetto; i rispettivi esecutivi offrono i loro aerei ai vari governi coinvolti mentre, alle ditte impegnate 

nella costruzione, offrono vantaggiosissimi contratti: fortunatamente tutto è inutile. 

Durante la riunione svoltasi tra il 26 ed il 30 Aprile 1970, i ministri della difesa inglese e tedesco (assente l’Italia 

a causa dell’ennesima crisi di governo!) stabiliscono la definitiva rinuncia alla versione monoposto ed esaminano 

le caratteristiche tecniche del biposto. 

Il nuovo corso è sottolineato dalla scomparsa del “75” dal nome dell’aereo il quale diventa “M.R.C.A.”. 

Il 22 Luglio 1970 il Governo Inglese e quello Tedesco firmano il memorandum d’intesa per l’avvio definitivo del 

programma a cui l’Italia aderisce durante la riunione del “Board of Directors” della Panavia che si svolge a 

Torino nel periodo 30 Settembre – 1 Ottobre dello stesso anno. 

Il taglio della prima lamiera avviene nel 1971 e, nel massimo riserbo (fonte di numerosi problemi), il primo 

prototipo è completato nell’autunno del 1973; il 12 Novembre è trasferito dallo stabilimento MBB di Ottobrunn 

alla base aerea di Manching per predisporlo alle prove di volo. 

Nel frattempo è abbandonata la vecchi dicitura “PANAVIA 200”, per un brevissimo periodo appare il nome, 

non ufficiale, di “PANTHER”, ma, con l’inizio delle prove ufficiali di volo, nasce il definitivo nome “TORNADO”. 

Il 29 Luglio 1976 a Monaco di Baviera il Gen. Pesce, Sottocapo di Stato Maggiore dell’Aeronautica Militare 
Italiana, Sir Douglas Lowe, Capo di Stato Maggiore dell’Aeronautica della Gran Bretagna, ed il Ministerial-
Direktor per la Germania Occidentale firmano il memorandum d’intesa per la produzione del “TORNADO” 

Il primo prototipo, denominato “MRCA - P.01”, con la matricola sperimentale “D-9591”, vola a 

Manching il 14 Agosto 1974 restando in aria per trenta minuti.  

Al posto di pilotaggio, seggiolino anteriore, siede PAUL MILLET, capo pilota collaudatore della BAC, a quello del 

navigatore e gestore sistemi d’arma, seggiolino posteriore, trova posto NILS MEISTER capo pilota collaudatore 

della MBB. La scorta è composta da un “Fiat G-91” e da un “TF-104” entrambi dell’aviazione tedesca. 

Nel frattempo la politica italiana tenta in tutti i modi di bloccare la “legge aeronautica” necessaria per acquistare 

i “Tornado”, complici anche le continue crisi di governo. Paradossalmente sono proprio i sindacati, specialmente 

quelli dei lavoratori metalmeccanici direttamente coinvolti, a spingere affinché la legge sia approvata. Tra 

continui alti e bassi, si giunge al 29 Luglio 1976 quando i rappresentanti militari delle tre Nazioni firmano il 

contratto per i primi quaranta aerei e pongono l’opzione per gli altri 765 “TORNADO”. 

La Camera dei Deputati Italiana approva la “legge per l’ammodernamento dei mezzi dell’Aeronautica Militare” il 

14 Gennaio 1977, seguita poco dopo dal Senato della Repubblica. 
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Il 5 Dicembre 1975 vola, sull’aeroporto di Torino - Caselle, il primo dei due prototipi italiani siglato 

“P.05” ed immatricolato “X-586”. Esso è anche il primo esemplare completato in Italia. 

Ai comandi siede il capo pilota collaudatore della Fiat Aviazione, comandante TREVISAN.  

Da notare che l’aereo ha installato il solo seggiolino del pilota dove siede il comandante Trevisan, come si 
evidenzia dalla foto del primo volo. 
L’aereo è destinato a varie prove dei sistemi d’arma e, tra le altre cose, anche allo sgancio dei missili antinave 
“Kormoran”. 
Il “P.05” matricola “X-586” ha una breve vita operativa dato che resta pesantemente danneggiato in un 
incidente accaduto in fase di atterraggio sull’aeroporto di Torino-Caselle nel 1977. 
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Il secondo, ed ultimo, prototipo montato in Italia, sigla “P.09” e matricola “X-587”, vola il 5 

Febbraio 1977 con ai comandi collaudatori dell’Aeritalia PIETRO TREVISAN e MANLIO QUARANTELLI. 

Tale aereo è l’ultimo dei prototipi a volare dato che il numero dieci è destinato alle prove statiche.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

  DAL “MULTI-ROLE AIRCRAFT – 75” …. AL “TORNADO”   
 

L’8 Gennaio 1979 compie il suo primo volo l’esemplare “PS.14”, primo aereo di preserie italiano, con ai 

comandi i collaudatori dell’Aeritalia (ex Fiat Aviazione ed ex Aerfer) MANLIO QUARANTELLI ed EGIDIO 

NAPPI successivamente assegnato, il 3 Marzo 1981, al “REPARTO SPERIMENTALE DI VOLO” di Pratica di 

Mare, con la sigla “RS-01”. L’aereo arriva scortato da due MB-339 e da un F-104S. Seduto al posto del 

navigatore vi è il Capo di Stato Maggiore dell’Aeronautica Militare Gen. S.A. LAMBERTO BARTOLUCCI. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il “Tornado” “RS-01” è consegnato al neo costituito “1° CMP – CENTRO MANUTENZIONE PRINCIPALE” con 

sede presso l’aeroporto di Cameri, base del 53° Stormo Caccia, incaricato della manutenzione di tutti i 

“Tornado” italiani. 
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Il primo velivolo di serie “IT-001”, vola a Torino-Caselle il 25 settembre 1981, con ai comandi Egidio Nappi e 

Manlio Quarantelli, e resta in carico all’Aeritalia a disposizione del suo “Gruppo Velivoli da Combattimento – 

GVC”. 

Il 31 Marzo 1982 l’Aeronautica Militare Italiana accettata ufficialmente, presso l’aeroporto di Torino-Caselle, il 

primo aereo italiano, marca “IT-002” destinato al “TTTE” di COTTESMORE: è il 101° “Tornado” di serie. 

L’unica nazione a richiedere ed impiegare operativamente la versione “ADV – AIR DEFENCE VARIANT” per 

supremazia aerea, in seguito definita “F.MK.2”, è la Gran Bretagna. 

Nell’estate del 1982 a Gioia del Colle si svolge una manifestazione aerea alla quale partecipa, per la prima volta 

in forma ufficiale, il “Tornado” in carico al 1° “CMP” di Cameri. 

Il primo reparto a transitare sul “Tornado” è il 154° Gruppo del 6° Stormo, con base a Ghedi, il quale riceve il 

primo dei nuovi aerei il 28 Agosto 1982. Il “Tornado”, marca “6-01”, giunge a Ghedi con a bordo l’equipaggio 

formato dal Ten. Col. INGROSSO e dal Cap. TUBI, qualificati a COTTESMORE, Inghilterra, sede del “TTTE – 

TRINAZIONAL TORNADO TRAINING ESTABLISHMENT”, centro addestramento trinazionale equipaggi 

destinati al “Tornado”, altra occasione persa dal nostro paese visto che la sede predestinata era Amendola. 

Successivamente a ricevere il “Tornado” sono il 155° Gruppo del 51° Stormo di Istrana ed al 156° Gruppo del 

36° Stormo di Gioia del Colle. Tutti gli Stormi sono equipaggiati con i mitici F-104. 

L’Italia, per coprire il vuoto creatosi nella difesa aerea a causa del degrado della sua linea di volo composta 

dagli F-104S, acquisisce, in leasing decennale, dall’Inghilterra 24 aerei “Tornado” nella versione “ADV-F3”, 

recentemente sostituiti dagli “F-16” americani, anch’essi in leasing, nell’attesa del nuovo “EUROFIGHTER 

2000 – TYPHOON”, velivolo da supremazia aerea, anch’esso frutto di una collaborazione tra varia nazioni. 

Il 5 Luglio 1995 il primo “Tornado ADV-F3” inglese atterra a Gioia Del Colle, sede del 12° Gruppo del 36° 

Stormo che li ha in carico, provenendo dalla base inglese di Coningsby, sede dell’unità di conversione operativa 

della RAF, con ai comandi il Ten.Col. PAOLO FALCONE, comandante del 12° Gruppo, ed il Mag. ENZO NUZZO, 

del 20° Gruppo del 4° Stormo di Grosseto, istruttore per i piloti sia inglesi sia italiani sulla base di Coningsby. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(Tratto da “Monografie Aeronautiche Italiane – PANAVIA TORNADO”, Claudio Tatangelo Editore.) 
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Busta del volo Germania – Italia trasportata con il prototipo nr.5. 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
Il primo prototipo italiano del “Tornado”, l’esemplare n. 5, giunge in Italia direttamente dalla Germania. 
Esso atterra all’aeroporto di Torino Caselle ed è destinato alle prove in volo che inizieranno solo nel mese di 
Dicembre 1975 
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Cartolina celebrativa del primo atterraggio del Tornado 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Sull’aeroporto di Ghedi, provincia di Brescia, il 29 Settembre 1978 avviene il primo atterraggio di un 
“TORNADO”, per effettuare le prove di compatibilità con le infrastrutture della base 
Esso è presumibilmente il prototipo “P.09”, sigla “X-587” dato che il prototipo “P.05”, sigla “X-586”, si è 
pesantemente danneggiato a seguito di un incidente in atterraggio a Caselle nel 1977. 
La vita operativa dei “TORNADO” dell’Aeronautica Militare Italiana inizia ufficialmente il 28 Agosto 1982 con la 
consegna del primo velivolo al 154° Gruppo del 6° Stormo sull’aeroporto di Ghedi. 
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Il 27 Marzo 1982 le poste italiane emettono la seconda serie dedicata alle costruzioni aeronautiche italiane. 
Da notare due coincidenze: 

1. Il giorno successivo, 28 Marzo, ricorre il 59° Anniversario della fondazione dell’Aeronautica Militare 
Italiana. 

2. In quei giorni è consegnato a Cameri il primo Tornado di serie. 

Per l’occasione è organizzato un trasporto di posta, il primo con un “Tornado”, dall’aeroporto di Pratica di Mare, 
sede del Reparto Sperimentale di Volo, alla base di Decimomannu, sede del poligono interforze, con il velivolo 
di preserie “PS.14”, sigla “RS-01” in carico allo “Sperimentale”.  
La cartolina riproduce il prototipo “P.09” matricola “X-587”. 
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Cartolina ufficiale emessa il 19 Giugno 1983 in occasione del Raduno del 6° Stormo, durante il quale è 

organizzato un duplice volo postale con il seguente piano di volo: 
1. Ghedi – Istrana 
2. Ghedi – Gioia del Colle 

Il velivolo impiegato, per ciascun volo, è un “Tornado” del 154° Gruppo del 6° Stormo. 
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Busta ufficiale usata per il volo Ghedi - Istrana 

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

 
Busta ufficiale usata per il volo Ghedi – Gioia Del Colle 
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Il 15 Gennaio 1936, sull’aeroporto di Campoformido, nasce il 6° Stormo composto dal 2° Gruppo (150ª, 151ª, 
152ª Squadriglia), e dal 3° Gruppo (153ª, 154ª, 155ª Squadriglia). Gli aerei in dotazione sono i Fiat “CR-32” 
“CR-30”, “CR-30 Asso” e Caproni “CA-100”. Il 3 Aprile 1936 riceve, direttamente dalle mani del Re, la Bandiera 
di Guerra. Nel mese di Luglio del 1936, lo Stormo forma la prima pattuglia acrobatica su cinque Fiat “CR-32”, 

antesignana di quella famosissima dei “Diavoli Rossi” del 1958. Lo Stormo partecipa alla campagna di Albania, 
alla guerra di Spagna ed al primo periodo della seconda guerra mondiale. Posto in posizione “Quadro” nel 1941, 
rinasce il 1° gennaio 1951 a Treviso, formato dal 154° Gruppo (395ª, 396ª Squadriglia) e dal 155° Gruppo 
(361ª e 378ª Squadriglia). Nel 1953 è “6ª Aerobrigata Bombardieri”, nel 1967 diventa di “6° Stormo Caccia 
Bombardieri Ognitempo Speciali” 
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Il 26 Giugno 1987, in occasione di una esercitazione congiunta tra l’Italia e gli Stati Uniti d’America, alcuni 
Tornado, appartenenti al 6° ed al 36° Stormo, effettuano la doppia traversata atlantica con scali tecnici 
Inghilterra, a Cottesmore, ed in Canada, Gooesbay e Bagotville. Sede dell’esercitazione è Selfrige, base del 
127° squadrone della Guardia aerea Americana, situato nel Michigan. 
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Stato Città del Vaticano 

Repubblica di San Marino 
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Materiale postale trasportato durante il volo di ritorno dagli Stati Uniti all’Italia, seguendo la stessa rotta del 

volo di andata ed effettuando gli stessi scali tecnici. 
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Il 27 Settembre 1987 l’Aeroclub di Sassari celebra il ventennale della sua attività di volo. 
L’Aeronautica Militare Italiana partecipa alle manifestazioni e, a ricordo dell’evento, sono emesse una cartolina 
ed una busta, oggetto di un probabile volo, che riproducono un Tornado con le ali chiuse alla massima freccia 
ed una scia tricolore che copre tutta la Sardegna. 
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In occasione del 3° Raduno del 50° Stormo, evento celebrato sull’aeroporto di San Damiano, Piacenza, il 5 
Giugno 1992, è effettuato un volo da Piacenza a Pratica di Mare con un Tornado del 155° Gruppo pilotato dal 
Cap. D’Antonio.  
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Alcune delle cartoline usate per il dispaccio riproducono i Tornado dello 50° Stormo durante la partecipazione 
alla prima guerra del Golfo, 1990-1991. 
Da notare la data impressa in basso a destra della prima cartolina sopra riportata: 19 Febbraio 1991. 
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Il 1 Agosto 1966 è costituito a Gioia Del 

Colle il 36° Stormo Caccia. 
Lo Stormo è formato dal 12° Gruppo (73ª, 
74ª, 89ª e 90ª Squadriglia), trasferito dalla 
4ª Aerobrigata con aerei Fiat “F-86K 
Sabre”, e dal 156° Gruppo (381ª, 382ª, 
383ª e 384ª Squadriglia) trasferito dal 6° 
Stormo e dotato dei caccia bombardieri 

“Republik F-84F Thunderstreak”. 
Nell’Aprile del 1970, il 36° Stormo è dotato 
di “F-104S” assegnandoli al 156° Gruppo, 
mentre il 12° Gruppo riceve lo stesso 
aereo nel mese di Dicembre del 1971. 
Il 5 Luglio 1981 lo Stormo è intitolato alla 
memoria del Col. Helmut Seidl, caduto nel 
1942 quando era il Comandante dello 
Stormo. 
Nel 1983 il 36° Stormo riceve i velivoli 
“Tornado” armati con i nuovi missili 
antinave “Kormoran”. 
Nel periodo 1990-1991 partecipa, con il 
156° Gruppo, alla guerra del Golfo. 
Il 5 Luglio 1995 atterra a Gioia Del Colle il 
primo “Tornado F-3” proveniente dalla 
base inglese di Coningsby pilotato dal 
Comandante del 12° Gruppo Ten. Col. 
Piota Paolo Falcone e Maggiore Navigatore 
Enzo Nuzzo. 
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Per celebrare il Generale B.A. Ferruccio Ranza, il 15 Ottobre 1996 l’Aeronautica Militare Italiana organizza un 
collegamento aereo tra Istrana, sede del 51° Stormo, e San Damiano, sede del 50° Stormo. Il volo postale è 
svolto dal Tornado “50-03” del 50° Stormo, equipaggio Ten. Col. Pil. Alberto Nardelli e Mag. Nav. Giuseppe 
Lecco. 
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La giornata “Open Day” si svolge ogni anno presso uno Stormo e, quindi, un aeroporto diverso ed è 

l’antesignana della “Giornata Azzurra” che, di recente, si svolge presso l’aeroporto di Pratica Di Mare. 
Nel 1997 la “Open Day” si svolge sulla base del 53° Stormo sull’aeroporto di Cameri. 
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Presente alla manifestazione la Pattuglia Acrobatica Nazionale “FRECCE TRICOLORI” la quale porta in volo una 
sua cartolina firmata da tutti i Piloti e da alcuni Specialisti. 
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Il 53° Stormo è intitolato, dal 15 Ottobre 1971, alla Medaglia d’Oro al Valore Militare Cap. Pil. Guglielmo 
Chiarini nato a Firenze il 10 Novembre 1917. 

Assegnato nel 1939 al 53° Stormo, 151° Gruppo, 366ª Squadriglia armata con velivoli Fiat “CR-42”, perde la 
vita in combattimento il 4 Febbraio 1941 nel cielo di Benina, in Cirenaica. 
La manifestazione è organizzata per commemorarne l’ottantesimo anniversario della nascita. 
Durante la cerimonia, il Fratello del Cap. Chiarini dona allo Stormo la sciabola appartenuta alla Medaglia d’Oro. 
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In occasione del 75° Anniversario 
dell’Aeronautica Militare Italiana, a 
Cameri è allestita una mostra che 
parte dall’aereo “Gabarda” per 
arrivare al “Tornado”. 
La “Gabarda” è il nome degli aerei 
costruiti sull’aeroporto di Cameri 

dall’Ingegnere Gabardini il quale 
crea anche una delle prime scuole 
di volo in Italia. 
Da tale scuola escono numerosi 
piloti dell’Aeronautica ed alcuni di 
essi sono destinati a diventare i 
maggiori “Assi” della Prima Guerra 
Mondiale, altri a lasciare impronte 
indelebili nella storia della Aviazione 
Italiana. Nomi come quello di Alvaro 
Leonardi (1915), Arturo Ferrarin 
(1916), i fratelli Natale (1945) e 
Silvio Palli (1918) e tanti altri. 
È da ricordare che al circuito aereo 
di Brescia del 1921, una “Gabarda” 
pilotata da Alvaro Leonardi, si 
classifica al primo posto della sua 
categoria battendo aerei più 
moderni e più potenti. 
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Partecipazione del 53° Stormo “Guglielmo Chiarini” al “Nato Air Miting” di Zaragoza in Spagna.  
Tale raduno è svolto a rotazione sulle basi delle Aeronautiche Militari dei Paesi Nato dove hanno sede Stormi o 
Gruppi con l’insegna della “Tigre”. 
È l’ultima partecipazione del 21° Gruppo e, conseguentemente, del 53° Stormo. 
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Il 28 Luglio 1999 il 53° Stormo Caccia Terrestre è posto in posizione “Quadro”. 
Costituito il 5 Maggio 1936 sull’aeroporto di Torino – Mirafiori, è sciolto alla fine del 1941. Ricostituito il 1 
Gennaio 1942 ancora sull’aeroporto di Torino – Caselle è nuovamente sciolto dopo l’8 Settembre 1943. 
Ricostituito il 1 Aprile 1967 sull’aeroporto di Cameri, sua sede definitiva, è composto dal 21° Gruppo (351ª, 

386ª, 387ª e 388ª Squadriglia) armato con gli “F-104G” e successivamente con le versioni “S”, “ASA” ed “ASA-
M”; successivamente riceve i “Tornado F.3”.  
Il volo commemorativo è eseguito dal Cap. Pil Loris Princisgh e dal Cap. Nav. Francesco Pantone con il 
“Tornado” ADV-F.3” con la MM-7208 italiana e HE-16 inglese.  
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Il 29 Luglio 1999, a seguito dello scioglimento del 53° Stormo, il 21° Gruppo è trasferito da Cameri a Gioia Del 
Colle dove entra a far parte del 36° Stormo.  

Il volo di trasferimento è eseguito dal Ten. Col. Pil. Flavio Danielis, Comandante del Gruppo, e dal Cap. Pil. Loris 
Princisgh a bordo del Tornado “ADV-F.3” MM.7226 (HE-21). 
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Questa cartolina è l’unica che non riguarda un velivolo Tornado, ma la sua particolarità la rende speciale. 
Il 29 Luglio 1999 il 53° Stormo non esiste più ed il suo 21° Gruppo è trasferito a Gioia Del Colle. 
Un “C-130H” dell’Aeronautica Militare Italiana è impiegato per il trasferimento degli uomini del Gruppo da 
Cameri a Gioia Del Colle: ai comandi del C-130 siede il Generale di Brigata Fabrizio Draghi, penultimo 
Comandante (14 Settembre 1995 – 3 Settembre 1997) del 51° Stormo “Guglielmo Chiarini”. 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

L’ultimo Comandante del 53° Stormo è il Col. Pil. Roberto La Manna, al quale spetta l’onere e l’onore di 
consegnare la Bandiera di Guerra delle Stormo al Museo della Bandiera posto all’interno dell’Altare della Patria, 
o Vittoriano, a Roma. 
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Ogni anno l’Aeronautica 
Militare organizza una 
“Giornata Azzurra”, erede 
degli “Open Day” che si 
svolgono presso le varie basi, 
per mostrare al grande 
pubblico i suoi velivoli, le loro 
capacità operative, le 

operazioni “fuori area” che è 
chiamata a svolgere con mezzi 
ed uomini in territori dove il 
ristabilimento della pace è 
fattore primario per la 
popolazione civile. 
A queste manifestazioni 
partecipano anche aerei di 
altri Paesi della Nato. 
Per questa edizione è scelta la 
base aerea di Ghedi, Brescia, 
ed il padrone di casa è il 6° 
Stormo. 

Il volo postale è effettuato da 
un “Tornado” del 154° 
Gruppo, il quale trasporta la 
posta durante la sua 
esibizione sul cielo di Ghedi.   
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Stato Città del Vaticano 

Repubblica di San Marino 



Il 102° Gruppo nasce in seno alla Regia Aeronautica il 1 Maggio 1942 presso l’aeroporto di Lonate 
Pozzolo sotto il comando della 1ª Squadra Aerea. 

I velivoli in dotazione sono i bombardieri a tuffo Junker “Ju-87 Stuka” di costruzione tedesca. 
Il 102° nasce sulle orme del 97° Gruppo “Picchiatelli”, nome italiano degli Stuka. 
Per le azioni svolte nel Giugno del 1942, gli appartenenti al Gruppo ricevono complessivamente 
nove Medaglie d’Argento, cinque di bronzo e diciassette Croci al Merito. Il primo distintivo è il 
“grillo canterino” con la scritta “valzer!” e resta in auge fino al 4 Settembre 1943, giorno in cui 
cade il comandante Guido Cenni: il Gruppo abolisce lo stemma in segno di lutto. 
Il 13 Settembre 1993 il 102° Gruppo è trasferito a Ghedi e riceve il Tornado.  

Dal settembre del 1998 è l’unità operativa di conversione dei piloti e dei navigatori destinati ai 
Tornado. 
Il volo commemorativo nel cielo di Ghedi è effettuato il 15 Giugno 2002 dal “Tornado – CBOS” 
“LUCE-01” pilotato dal Comandante del 102° Gruppo Ten. Col. Luca Cappelli. 
La cartolina riproduce lo stemma del 97° Gruppo “Picchiatelli” e l’aereo in dotazione durante la 
guerra lo “Stuka” ed il “Papero” con agganciata alle zampe una bomba. 
Il “Papero” era dipinto sulla carenatura del carrello anteriore dell’aereo.  
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Il 29 Luglio 1999 il 53° Stormo 
di Cameri è sciolto ma, 
fortunatamente, in aeronautica 
non muoiono le tradizioni. 
Il 16 Giugno 1990 è costituito 
presso lo Stormo il “Circolo del 
53°” con lo scopo di mantenere 
vivo il rapporto tra chi ha 
vissuto la sua esperienza 

militare ed umana presso il 53° 
Stormo stesso. 
La prima assemblea, che ne 
sancisce l’operatività, è del 12 
Ottobre 1991 e vi prendono 
parte 201 soci. 

Il 1 Ottobre 2005 è celebrato il 
15° Anniversario del “Circolo del 
53°” e, per l’occasione, è 
emessa una cartolina, non 
volata a bordo di un Tornado, 
che riprende la colorazione 
dell’ultimo velivolo dipinto nel 
1998 per celebrare due eventi: 
1. 75 Anni dell’Aeronautica 

Militare Italiana 
2. 80 anni del 21° Gruppo 
Ovviamente le date riportate sul 
timone sono: 1990 – 2005. 
Completano il tutto lo stemma 

“Asso di Spade” e l’emblema del 
Circolo. 
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Con l’acquisizione del Tornado 
l’Aeronautica Militare Italiana, ha la  
consapevolezza che la stessa può 

sopperire alle manutenzione di ogni 
grado dei propri velivoli, necessità 
svolte sempre dalle ditte 
costruttrici. 
A tale scopo, il 1 Novembre 1981, il 
3° GEV – Gruppo Efficienza 
Velivoli di Cameri – è trasformato 
nell’unità specializzata di supporto 
logistico e di gestione di tutti i 
“Tornado” Italiani. 
Nasce così il “1° CMP – Centro 
Manutenzione Principale”, con a 
capo un ufficiale ingegnere “Gari”. 
Il primo Comandante è il Ten. Col. 
Giovanni Perrone Compagni. 
Tramite il Servizio Tecnico, il 
Reparto è in grado di controllare 
tutta la vita operativa dei “Tornado” 
e di curarne l’aggiornamento. 
A partire dal 1 Novembre 1985, 

dopo esattamente quattro anni di 
lavoro, il 1° CMP cambia il suo 
nome e diviene “1° RMV - Reparto 
Manutenzione Velivoli”. 
Il volo postale del 13 Maggio 2006, 
effettuato da un “Tornado” del 
reparto Sperimentale di Pratica di 
Mare, celebra il 25° Anniversario 
della fondazione del Reparto. 
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21 Novembre 1931: in questa data nasce la nuova specialità dell'Assalto e i piloti ad essa assegnati sono 
autorizzati a fregiarsi del relativo Distintivo: "Gladio d'Argento con Volo d'Ali dorato".  
Il 1° Luglio 1936 viene costituito il 50° STORMO ASSALTO sull'aeroporto di Ciampino Sud formato dal 12° 
Gruppo (159ª, 160ª e 165ª Squadriglia) e dal 16° Gruppo (167ª, 178ª e 169ª Squadriglia). 
Il 9 Settembre del 2006 si svolge sulla base di Piacenza – San Damiano, sede del 50° Stormo “Giorgio Graffer”, 

il 3° Raduno in occasione del 70° Anniversario della nascita dello Stormo e del 65° Anniversario della 
nascita del 155° Gruppo - 15 gennaio 1941 -. 
Il 155º Gruppo Caccia Terrestre nasce sulla base di Ciampino Sud, denominato "Pantere Nere", formato dalle 
squadriglie 351ª, 360ª e 378ª ed equipaggiato con velivoli Fiat G.50 Bis. 
Per l’occasione un Tornado è stato dipinto con uno “special color” effettuato dall’artista locale Francesca Lambri. 
Il velivolo utilizzato è in versione ECR (Electronic Combat Reconnaissance) il quale mostra la perfetta 
integrazione della “Pantera Nera”, simbolo dello Stormo, con il “Gladio Alato” simbolo del 155° Gruppo ETS 
(Electronic Tactical Suppression). 
Lo stesso velivolo ha trasportato un dispaccio postale commemorativo sul cielo dell’aeroporto di San Damiano. 
 
 

https://it.wikipedia.org/wiki/1941
https://it.wikipedia.org/wiki/Aeroporto_di_Ciampino
https://it.wikipedia.org/wiki/Fiat_G.50
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Il 29 Settembre 2006 il 6° Stormo celebra il 70° Anniversario della sua costituzione, avvenuta il 15 Gennaio 

1936 sull’aeroporto di Campoformido, con una manifestazione durante la quale è presentato in volo un Tornado 
“Special Color”. Ai comandi siedono il Ten. Col. Pil. Giancarlo Magucci, Comandante del 102° Gruppo, ed il Ten. 
Col. Nav. Claudio Icardi ai quali è affidato un dispaccio speciale trasportato sul Cielo di Ghedi. 
Nella vignetta riportata sul retro della cartolina, all’interno della banda bianca trasversale, è scritta la frase 
“CAMPOFORMIDO 1936 – 2006 GHEDI / SETT’ANNI DI 6° STORMO……70 ANNI D’ORGOGLIO”.  
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L’8 Agosto 1997, nell’incidente aereo avvenuto sul Monte Lupone nel territorio del Comune di Cori, Provincia di 
Latina, Perde la vita il Capitano Navigatore Maurizio Poggiali. 
A dieci anni dalla sua scomparsa le Poste Italiane emettono un francobollo commemorativo in Suo onore. 
Il Capitano Poggiali frequenta l’Accademia Aeronautica di Pozzuoli classificandosi primo tra i Navigatori del 
Corso “Falco IV”. Dopo un periodo di addestramento svolto negli usa ed in Gran Bretagna dal 1991 al 1994, è al 

6° Stormo di Ghedi ed Egli stesso definisce tali anni” …tra i più belli della mia vita”.  
Quindi è al Reparto Sperimentale Volo di Pratica di Mare dove ricopre vari incarichi con la meta di diventare 
astronauta. 
Il dispaccio postale aereo sul cielo di Pratica di Mare è svolto da un Tornado del Reparto Sperimentale Volo. 
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La cartolina è tratta dalla foto scattata in volo al Tornado F.3 “36-10” mentre effettua le prove di rifornimento in 
volo: seduto sul seggiolino posteriore del velivolo riprodotto siede il Cap. Maurizio Poggiali, rivolto verso l’altro 
aereo con l’operatore a bordo, e tale aereo è lo stesso riportato sul francobollo. 

Il Tornado F.3, in leasing dall’Inghilterra, ha la sonda del rifornimento posta sul lato sinistro della fusoliera, 
contrariamente al Tornado IDS, in carico all’Italia, su cui è posizionata nel lato destro. 
Le firme apposte su tutte le cartoline timbrate a Cori sono dei genitori Giuliano e Vanda Poggiali e del fratello 
Fabio. 
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Annullo “GIORNO DI EMISSIONE” usato a Cori,  

Provincia di Latina. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
Annullo “GIORNO DI EMISSIONE” usato a Roma.  
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Annullo “GIORNO DI EMISSIONE” usato a Roma.  
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Annullo “GIORNO DI EMISSIONE” usato a Cori, Provincia di Latina. 
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Annullo “GIORNO DI EMISSIONE” usato a Roma. 
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Bollettino illustrativo dell’emissione edito dalle Poste Italiane e firmato da Vanda, Giugliano e Fabio Poggiali. 
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Volo postale del 4 Maggio 2010 con il Tornado ECR “50-07” del 155° Gruppo E.T.S.,50° Stormo, ai comandi il 
Maggiore Pilota Luca Maineri, sul Cielo di Piacenza – San Damiano in occasione del 50° Anniversario della 
fondazione della sezione dell’Associazione Arma Aeronautica di Piacenza. 
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La sezione dell’A.A.A. di Piacenza è intitolata al Mag. Pil. PierGiuseppe Scarpetta, Comandante del 2° Stormo 
durante la seconda Guerra Mondiale. Cadde il 14 Agosto 1942 mentre era di scorta agli aerosiluranti abbattuto 
da un aereo inglese "Spitfire”. Per le sue azioni (ventisette scorte al bombardamento, dieci combattimenti 
sostenuti, ventotto apparecchi abbattuti in collaborazione, quindici abbattuti personalmente) e per numerose 
prove di coraggio manifestate, gli fu concessa la medaglia d'Oro al Valor Militare. 
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Cartoline dello stesso volo del foglio precedente. 
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Il 21 Settembre 2012 si 
svolge presso l’aeroporto 

militare “Luigi Olivari” di 
Ghedi (Brescia), il raduno 
del 6° Stormo “Diavoli 
Rossi”. 
L’anniversario cade nel 
2011 ma in quel periodo lo 
Stormo è impegnato in una 

missione all’estero. 
Per l’occasione è approntato 
un dispaccio speciale a 
bordo del Tornado “6-63”, 
M.M.7023, con ai comandi il 
Maggiore Pilota Liccardo del 
156° Gruppo ed il Maggiore 

Navigatore Del Buono del 
102° Gruppo. 
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VOLI CON IL “TORNADO” 
 

FOGLIO       / 
 

 
 

 
 


